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Il gazebo FICr per un viaggio nel tempo
Non è la prima volta che dal magazzino federale escono gli antichi cimeli
del cronometraggio, vecchie apparecchiature che hanno fatto la storia
dello sport ma, in occasione dei XVI Giochi del Mediterraneo, la
Federazione Italiana Cronometristi ha fortemente voluto, accanto al ser-
vizio ufficiale di timing, lanciare iniziative promozionali per farsi conoscere
sempre di più.
Dal 26 giugno al 2 luglio presso le Piscine Le Naiadi e lo Stadio Adriatico
è stato così inaugurato ‘il museo itinerante del tempo’, uno spazio esposi-
tivo allestito con mostra di apparecchiature antiche e moderne, a sottoli-
neare l’evoluzione del mondo del timing e la costante presenza della FICr.
All’iniziativa hanno collaborato e presenziato nel gazebo federale Paolo
Diamanti e Athos Contili di Terni che, con la loro esperienza ed umanità,
hanno saputo intrattenere curiosi e passanti, fornendo precise informa-
zioni sul cronometraggio. Un doveroso ringraziamento va a loro e
all’Associazione Cronometristi “Nello Troiani” che ha messo ha disposi-

zione apparecchiature di proprietà, tra cui un vecchio Fotofinish, un cronometro tradizionale Digicron M15 degli anni ’70 e
un M770 degli anni ’80.
Tra le altre curiosità in vetrina, le apparecchiature più datate sono state rappresentate da una fotocellula Pantecne con un can-
celletto di partenza per lo sci alpino, utilizzata a Cortina d’Ampezzo per le VII Olimpiadi Invernali del 1956 e l’impianto di tra-
guardo completo di tendifilo e cronografo Omega utilizzato sulla pista di atletica dello Stadio Olimpico di Roma per le
Olimpiadi del 1960. Proprio questo “traguardo” fermò sul filo di lana il tempo del record del mondo di Livio Berruti nei 200m.
L’evoluzione tecnologica degli strumenti di cronometraggio è proseguita, passando per i sistemi degli anni ’70 e ’80, fino ai
giorni nostri con i cronometri scriventi Alge Timy che hanno una precisione al decimillesimo di secondo, grazie alla sincro-
nizzazione con il segnale satellitare GPS e ai sistemi di FinishLynx, in sostanza dei fotofinish elettronici di elevatissime pre-
stazioni che vengono utilizzati in atletica, ciclismo, pattinaggio, corse al trotto, ecc.
L’iniziativa ha riscosso successo tra il pubblico (circa 3.000 presenze) e notevole curiosità tra i giornalisti. Anche il
Presidente federale Gianfranco Ravà ha fatto visita allo stand, insieme ai consiglieri Agostino Occhiuzzi e Antonello Somma.
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